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La piccola e la grande di ca-
sa per dimostrare che la quali-
tá sta negli 80 piedi come nei
44, e la spinta a gonfie vele non
cambia, cosí come sono costan-
ti la cura per i dettagli, il baga-
glio tecnico, il comfort e gli as-
setti altamente performanti.
Advanced Italian Yacht porta a
Genova certezze e sogni. E lo fa
con la passione di sempre, ma
anche con qualche racconto di
mare in piú.
«Una scheggia» ci dicono

dell’A80, reduce dall’Arc 2015
(Atlantic Rally for Cruisers)
che ha vinto nella sua catego-
ria: «Da Bermuda a Horta, alle
Azzorre, abbiamo impiegato 8
giorni navigando a una veloci-
tà intorno ai 18 nodi - la testi-
monianza del capitano - Abbia-
mo toccato i 28 con trinchetta
e duemani di terzaroli, il vento
era oltre i 35 nodi e ilmaremol-
to mosso».
Insieme con A44, cruiser

sportivo lanciato l’anno scorso
e giá European Yacht of the
Year 2015, l’attuale ammiraglia
del giovane cantiere lombar-
do-marchigiano è una delle
due imbarcazioni che è possibi-
le ammirare al 56° Salone Nau-
tico Internazionale. Anche per-

ché A80 è la barca a vela più
grande del Salone.
Si chiama «Apsaras», spirito

femmina e dea asiatica della
fertilitá. Da ben 18 mesi ha un
armatore con il quale sta per
partire per il giro del mondo.
«Siamo molto fieri dei tra-

guardi che sta tagliando questa
imbarcazione», dice Antonella
Di Leo, che, da fondatrice, con
il marito Marco Tursini, del
brand Advanced Italian Yach-
ts, ha visto nascere questo 24
metri firmato dagli architetti
navali americani John Reichel

e Jim Pugh e dagli yacht desi-
gner italiani Mario Pedol e
Massimo Gino di Nauta Yach-
ts, e ora lo segue con orgoglio.
«Non é solo una barca da rega-
ta ad alte prestazioni - aggiun-
ge Antonella Di Leo - ma è an-
che cosí solida e affidabile al
punto di avere affrontato
l’oceano appena uscita dal can-
tiere».
Gli altri nuovi gioielli di Ad-

vanced Yachts in cantiere non
sono ancora arrivati, ma pro-
getti e rendering sono al Salo-

ne, pronti per essere scoperti.
Due sono le assolute novitá

che verranno presentate alla
stampa internazionale: A44S e
A62. Il primo è la reinterpreta-
zione spartana ed essenziale
del weekend sailer in esposizio-
ne, che giá in versione tradizio-

nale ha linee ispirate alla Cop-
pa America (architettura nava-
le di Roberto Biscontini) e che
cosí risulta ancora piú spinto
nonchémeno esigente dal pun-
to di vista manutentivo. Il se-
condo unisce l’aerodinamica
del 44 piedi a spazi pensati per
lunghe ma comode traversate,
a grandi open space, a un poz-
zetto di grande vivibilitá.
«Nelle nostre barche cerchia-

mo sempre di metter lo yin e lo
yang, il femminile e il maschi-
le, per raggiungere un giusto
equilibrio tra velocitá e design
interno - conclude Antonella
Di Leo – Vogliamo che sia il
velista uomo sia la velista don-
na possano trovare le funziona-
litá che cercano».
Era giá cosí nell’A66, la pri-

mabarca del brand, con cui Ad-
vanced Italian Yachts ha debut-
tato sei anni fa in piena crisi
economica e che ha saputo na-
vigare eccellentemente neima-
rosi della congiuntura negati-
va. E lo sará ancora di piú con
il nuovo e maestoso A100, per
ora in pura anticipazione ma
con concept giá sviluppati so-
prattutto per gli interni.
Un sogno in grande che al

Salone di quest’anno, tutto pro-
iettato nel futuro, non puó che
trovare la sua ideale vetrina.

Nautica in ripresa. E riparte
anche il comparto motori.
«In effetti - dice Paolo Ilariuz-

zi, direttore commerciale di Su-
zuki - da un paio di stagioni si
riscontra un’inversione di ten-
denza delmercato nautico italia-
no, dopo i lunghi anni di crollo
della domanda. Il mercato dei
motori fuoribordo fa segnare
una crescita di circa il 14% rispet-
to al 2015. Crescita concentrata
soprattutto nei motori da 50 ca-
valli in su (con patente). Anche
la domanda di imbarcazioni, e
soprattutto di gommoni, si è con-
centrata versomisure importan-
ti, oltre i 7metri. Da qui la neces-
sità di motori di grossa potenza
(200 o più cavalli). In questa sta-
gione Suzuki ha confermato il
buon andamento delle vendite e
la propria leadership nei motori
a 4 tempi. L’obiettivo è conqui-
stare nuove quote di mercato,
anche grazie alle novità che sa-
ranno presentate a breve».
Sulle partnership con i costrut-

tori di barche fuoribordo e bat-
telli pneumatici, Ilariuzzi preci-
sa: «Suzuki credemolto nello svi-
luppo di partnership con i can-
tieri. Questa sinergia con chi pro-
duce imbarcazioni è di fatto ne-
cessaria per garantire ai clienti il
miglior risultato possibile in ter-
mini di set up barca-motore, cu-
ra dell’installazione e rapporto
qualità-prezzo. Abbiamo staff
dedicato allo sviluppo di queste
partnership che numericamen-

te e in termini di fatturato cresco-
no giorno dopo giorno. Oltre al-
le attività già dette, che riguarda-
no collaborazioni con la mag-
gior parte dei costruttori italiani,
abbiamo partnership consolida-
te con Zar Formenti, del quale
commercializziamo in esclusiva
in Italia la linea Makò, e con Ra-
nieri International, con il quale
abbiamo sviluppato 3 misure di
imbarcazioni in vetroresina con
livrea dedicata alla rete Suzuki».
E sul Nautico di Genova ag-

giunge: «È senza dubbio la vetri-
na più importante per il merca-

to italiano e non solo. Di fatto è
il vero “spartiacque” tra la stagio-
ne nautica che sta per concluder-
si e quella che sta per iniziare. È
anomalo quest’anno avere un
saloneNautico anticipato, di fat-
to ancora nel vivo dell’estate.
L’edizione 2016 sarà per Suzuki
un’occasione molto importante
per presentare, in anteprima
mondiale, due nuovi motori che
certamente riscuoteranno un
elevato consenso dal pubblico e
dalla stampa. Tuttavia - conti-
nua Ilariuzzi - la concorrenza
certamente non sta a guardare…

I nostri clienti sono giustamente
esigenti in termini di qualità del
prodotto e di efficienza d’uso.
Ed è proprio per questo che il
processo di miglioramento dei
motori Suzuki è incessante e i
nostri ingegneri sviluppano e co-
struisconomotori in grado di su-
perare le già elevate aspettative
dei nostri clienti. Non a caso -
conclude - Suzuki è il brand lea-
der mondiale per numero di In-
novation Award ricevuti dalla
Nmma, segno che l’innovazione
tecnologica è parte integrante
del Dna del marchio».

ADVANCED ITALIAN YACHTS

A80, l’ammiraglia a vela del Salone
Il brand torna a Genova e svela tutte le novità: in arrivo i nuovi A44s, A62 e A100

REGINA
A sinistra
l’A80 Apsaras.
In basso
il raffinato
salone

IN ACQUA

Accanto ad A80 «Apsaras»
anche A44, il cruiser
sportivo lanciato nel 2015

IN CRESCITA IL MERCATO DEI MOTORI FUORIBORDO

E Suzuki porta a Genova due nuovi modelli
Ilariuzzi: «I nostri ingegneri costruiscono motori che superano tutte le aspettative»

OTTIMISTA
Paolo
Ilariuzzi,
direttore
di Suzuki
Italia. Il
mercato
dei motori
fuoribordo
segna una
crescita di
circa il 14%
rispetto al
2015, a
partire dai
50 cavalli

56° SALONE NAUTICO INTERNAZIONALE DI GENOVA

Stesso Padiglione (blu), stesso piano (terre-
no). Così il visitatore ti trova subito, deve aver
pensato Piero Formenti, vicepresidente Ucina
e presidente dell’European Boating Industry
(Ebi). Oggi alle 13,50 presenterà le novità 2016.
In anteprima la nuova gamma «ZarMini» e il
lussuoso Zar 85 SL spinto da un potente moto-
re Suzuki DF300AP.
Sembra che durante le prove in mare a Can-

nes, Zar 85 Sl abbia sfiorato i 50 nodi! Anche a
Genova, comunque, e per tutta la durata del
Salone, sarà possibile effettuate prove in mare
- anche sui modelli Zar 59 e Zar 65 - da concor-
dare al desk dello stand.
Si diceva delle novità 2016. Zar Formenti lan-

cia una nuova sfida e apre al mercato dei mini
gommoni dai 2,2 ai 5 metri di lunghezza.
La serie ZarMini consta di quattro linee decli-

nate in circa 40 nuovi modelli. I numerosi alle-
stimenti e le varianti disponibili faranno di uno
ZarMini un supporto fondamentale per ogni
diportista che voglia coniugare praticità e quali-
tà. Tutti i gommoni ZarMini sono costruiti con
un tessuto a cinque strati di alta qualità da
1.100 dtex gommato in Pvc.
«Progettare un gommone, la barca più versa-

tile mai inventata, è soprattutto ricerca di equi-
libri nuovi. Non si progetta solo il gommone
ma anche il modo di viverlo e di costruirlo».
Parola di Piero Formenti.

È la «dittatura» degli Zar
la nuova sfida di Formenti


